
Acireale e Aci Catena (CT),
contro degrado e illegalità,
4 denunciati
Prosegue  l’attività  di  controllo  del  territorio  dei
Carabinieri della Compagnia di Acireale, che, nell’ambito di
un servizio coordinato finalizzato alla prevenzione e alla
repressione dei reati nelle aree maggiormente connotate da
situazioni  di  degrado  urbano,  hanno  deferito  in  stato  di
libertà 4 persone, al termine di distinti interventi eseguiti
tra Acireale e Aci Catena. Il dispositivo, realizzato con il
supporto dei militari della Compagnia di Intervento Operativo
C.I.O.  del  12°  Reggimento  “Sicilia”,  ha  consentito  di
concentrare l’attenzione su contesti particolarmente esposti a
fenomeni  di  illegalità,  attraverso  controlli  mirati  e
verifiche  sul  territorio.  Nello  specifico,  ad  Acireale,  i
Carabinieri hanno denunciato un 18enne residente in città,
trovato  in  possesso  di  una  bicicletta  elettrica  risultata
oggetto  di  furto.  Il  mezzo,  secondo  quanto  emerso  dagli
accertamenti, era stato anche pubblicizzato per la vendita
attraverso una piattaforma online. Gli investigatori hanno,
quindi, proceduto al sequestro della bicicletta, avviando le
verifiche  necessarie  per  ricostruirne  la  provenienza  e
consentirne la restituzione al legittimo proprietario, mentre
per il neo maggiorenne, sulla base degli indizi raccolti, da
verificare in sede giurisdizionale, è scattata la denuncia per
il reato di ricettazione. Sempre ad Acireale, un 55enne del
posto è stato trovato in possesso di una betoniera che, dagli
accertamenti  eseguiti  dai  militari,  è  risultata  anch’essa
provento di furto. Anche in questo caso l’attrezzatura è stata
recuperata e sottoposta a sequestro e l’uomo è stato deferito
all’Autorità Giudiziaria. Ad Aci Catena, invece, i Carabinieri
hanno  denunciato  un  52enne  residente  in  paese,  nei  cui
confronti è stato accertato un allaccio abusivo alla rete
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elettrica, realizzato per sottrarre energia ai danni di Enel
Distribuzione  S.p.A.  La  verifica,  effettuata  con  gli
accertamenti  tecnici  del  caso,  ha  permesso  di  riscontrare
l’irregolarità  e  di  interrompere  la  condotta  illecita,
ripristinando  le  condizioni  di  sicurezza  dell’impianto
elettrico. Infine, sempre ad Aci Catena, i militari hanno
denunciato un 43enne, già sottoposto alla misura degli arresti
domiciliari, che è stato trovato fuori dall’abitazione senza
alcuna autorizzazione, in violazione degli obblighi imposti.
L’uomo dovrà quindi rispondere del reato di evasione, ferma
restando la presunzione di innocenza valevole ora e fino a
condanna definitiva.

Valverde  (CT),  violenze  e
minacce contro la convivente,
56enne arrestato
Una  giornata  segnata  da  ripetuti  litigi,  richieste  di
intervento e tentativi di nascondere una situazione che, alla
fine, è esplosa in tutta la sua gravità. Solo nel pomeriggio,
dopo aver inizialmente minimizzato quanto stava accadendo, una
donna ha trovato il coraggio di raccontare ai Carabinieri le
violenze e le minacce che, secondo quanto denunciato, subiva
da tempo dal proprio convivente. È accaduto a Valverde, dove i
Carabinieri della Stazione di San Gregorio sono intervenuti
più  volte,  nel  corso  della  stessa  giornata,  presso
l’abitazione della coppia, a seguito delle segnalazioni dei
vicini che avevano riferito di accese e animate liti tra i due
conviventi. In quelle prime circostanze, tuttavia, all’arrivo
delle pattuglie, la donna avrebbe cercato di ridimensionare
quanto stava accadendo, senza raccontare ai militari la reale
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situazione  che  si  celava  dietro  quei  continui  litigi  e
rifiutandosi, di fatto, di denunciare il proprio convivente.
Nel  pomeriggio,  però,  la  situazione  sarebbe  ulteriormente
degenerata. La donna ha così deciso di raccontare tutto ciò
che avrebbe subito, riferendo ai militari di essere vittima di
reiterate violenze fisiche e verbali e di gravi minacce da
parte del convivente, un 56enne residente a Valverde. Nel
ricostruire  quanto  subito,  la  vittima  ha  raccontato  anche
l’ultimo episodio, durante il quale l’uomo le avrebbe rivolto
pesanti minacce di morte:”Se te ne vai te la faccio pagare….ti
taglio la gola!”, prospettandole peraltro conseguenze anche
per la figlia, qualora la donna avesse deciso di allontanarsi
definitivamente da lui.
Le  dichiarazioni  rese  hanno  consentito  ai  Carabinieri  di
ricostruire un quadro ben più grave di quello inizialmente
emerso: a sostegno del racconto della donna sono stati sentiti
anche  testimoni  e  sono  state  acquisite  anche  fotografie
relative  a  precedenti  episodi  di  aggressione,  nelle  quali
erano visibili il volto insanguinato della vittima e diversi
lividi. A quel punto, compresa la gravità della situazione,
sulla  base  degli  indizi  raccolti,  da  verificare  in  sede
giurisdizionale i Carabinieri della Stazione di San Gregorio
hanno rintracciato il 56enne, che è stato arrestato per il
reato di maltrattamenti contro familiari o conviventi, e, su
disposizione  dell’Autorità  Giudiziaria,  lo  hanno  condotto
presso la Casa Circondariale di Catania Piazza Lanza, ferma
restando la presunzione di innocenza valevole ora e fino a
condanna definitiva.
Ancora  una  volta,  l’intervento  dei  Carabinieri  evidenzia
quanto  sia  fondamentale  non  sottovalutare  situazioni  di
conflittualità  domestica  che,  dietro  apparenti  e  semplici
litigi  familiari,  possono  invece  nascondere  condizioni  di
violenza ben più profonde. In questo caso, la decisione della
vittima di raccontare finalmente quanto stava accadendo ha
consentito ai militari di intervenire per interrompere una
situazione che, secondo quanto denunciato, era ormai divenuta
insostenibile.



Piedimonte Etneo (CT), soldi
falsi  per  fare  acquisti,
quattro denunciati
I Carabinieri della Stazione di Piedimonte Etneo, al termine
di  un’attività  investigativa,  avviata  a  seguito  di  una
segnalazione ricevuta durante un servizio di pattuglia, hanno
deferito in stato di libertà quattro giovani, di 22, 28, 21 e
19 anni, per il reato spendita e introduzione nello stato,
senza concerto, di monete falsificate. In particolare, una
pattuglia  impegnata  nel  controllo  del  territorio,  è  stata
allertata dal personale di un panificio del paese che aveva
venduto  prodotti  a  4  giovani  ma  aveva  ricevuto,  per  il
pagamento, banconote da 50 euro ritenute false. Ricevuta la
segnalazione, i militari si sono immediatamente attivati per
individuare i soggetti e, attraverso le informazioni acquisite
e  una  serrata  ricerca  sul  territorio,  sono  riusciti  a
intercettare l’autovettura a bordo della quale si trovavano i
quattro,  una  costosa  berlina.  Individuato  il  veicolo  nei
pressi di un centro scommesse del luogo, i Carabinieri hanno
proceduto  al  controllo  dei  4  occupanti,  sottoponendoli  a
perquisizione. La verifica ha consentito di scovare altre 3
banconote da 50 euro palesemente contraffatte. Il denaro è
stato  immediatamente  sottoposto  a  sequestro  e  messo  a
disposizione  dell’Autorità  Giudiziaria  per  gli  ulteriori
accertamenti,  mentre,  sulla  base  degli  indizi  raccolti  da
verificare in sede giurisdizionale, i quattro giovani sono
stati denunciati, ferma restando la presunzione di innocenza
valevole ora e fino a condanna definitiva.
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Avola,  Cannata:  “Nuova
viabilità  per  collegare
l’ingresso  della  città  alla
zona costiera”
Entra nel vivo il progetto per il “Raddoppio della SS115 dalla
rotatoria sulla circonvallazione a viale Pertini”, uno degli
interventi  strategici  programmati  dall’Amministrazione
comunale guidata dal sindaco Rossana Cannata per ridisegnare
la mobilità tra l’ingresso della città e la zona costiera.
L’opera prevede la realizzazione di una nuova infrastruttura
viaria lungo l’area del Canale di Gronda. “È un intervento
importante perché qui realizziamo una strada da zero, ovvero
un nuovo asse viario che collegherà la SS115 e via Siracusa
con  viale  Pertini  e,  quindi,  con  il  nostro  lungomare  –
dichiara il sindaco Rossana Cannata –. Una nuova strada, nuovi
parcheggi  e  una  viabilità  più  funzionale  significano
migliorare concretamente l’accessibilità e i collegamenti di
una  parte  strategica  della  città”.  Il  progetto  esecutivo,
approvato dal Comune nel 2025, è finanziato per 3,8 milioni di
euro attraverso le risorse del Fondo per lo Sviluppo e la
Coesione.  “È  il  risultato  di  un  percorso  che  parte  dalla
programmazione e dalla capacità di intercettare le risorse e
che oggi si traduce in opere concrete – sottolinea Cannata – .
Le risorse messe in campo attraverso la programmazione FSC del
Governo Meloni ci consentono di realizzare un’infrastruttura
strategica  per  il  futuro  della  città.  Stiamo  intervenendo
contemporaneamente su diversi assi della mobilità urbana con
un  obiettivo  preciso  ovvero  quello  di  rendere  Avola  più
facilmente  percorribile,  creare  collegamenti  più  efficienti
tra il centro, le aree periferiche e la costa e accompagnare
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la crescita della città con infrastrutture adeguate”. La nuova
arteria si inserisce in una più ampia programmazione sulla
mobilità  che  negli  ultimi  anni  ha  interessato  anche  i
collegamenti  verso  le  zone  balneari  e  lo  sviluppo  della
mobilità  ciclopedonale.  “Ogni  finanziamento  ottenuto  deve
diventare  un  cantiere  e  ogni  cantiere  un  servizio  per  i
cittadini. È questa la direzione che continuiamo a seguire –
conclude  il  sindaco  –  .  Dalla  programmazione  ai  lavori,
trasformiamo le risorse in opere concrete. I fatti parlano e
Avola continua a cambiare”.

Cannata  (FdI)  su  impianto
rifiuti  Stallaini:
“Cavagrande va tutelata”
“Prima che il procedimento relativo all’impianto di rifiuti
speciali in contrada Stallaini produca ulteriori effetti, è
necessario  assicurare  il  massimo  livello  di  cautela  e
verificare  che  le  valutazioni  ambientali  siano  ancora
attuali”.  Lo  dichiara  Luca  Cannata,  deputato  nazionale  di
Fratelli d’Italia e vicepresidente della Commissione Bilancio
della  Camera,  che  è  intervenuto  sulla  vicenda  scrivendo
all’assessore regionale del Territorio e dell’Ambiente Giusi
Savarino,  e  presentando  un’interrogazione  parlamentare  al
Ministero  dell’Ambiente  e  della  Sicurezza  energetica.  Al
centro  delle  iniziative  istituzionali  vi  è  il  progetto
presentato dalla SoAmbiente S.r.l. nel territorio di Noto, che
prevede  la  realizzazione,  all’interno  di  una  cava,  di  un
impianto per il recupero e lo smaltimento di rifiuti speciali
non pericolosi, con una capacità complessiva di circa 614 mila
metri cubi. L’area interessata ricade nel bacino idrografico
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del fiume Cassibile e si trova in prossimità della Riserva
naturale di Cavagrande e di siti appartenenti alla Rete Natura
2000.  Un  contesto  di  eccezionale  valore  ambientale  e
paesaggistico  che,  secondo  Cannata,  richiede  la  massima
attenzione da parte di tutte le istituzioni competenti. La
richiesta nasce dall’evoluzione del quadro amministrativo e
ambientale.Dopo il diniego alla proroga del provvedimento di
compatibilità ambientale nel 2024 e il successivo annullamento
da parte del Tar, nel 2025 è stata concessa una proroga. Il 9
luglio  2026,  inoltre,  un  decreto  regionale  ha  attestato
l’esito  positivo  della  verifica  di  ottemperanza  delle
condizioni  ambientali.  La  valutazione  delle  possibili
incidenze sui siti Natura 2000 risale, però, al 2009. Nel
frattempo, il 2 settembre scorso, la Regione Siciliana ha
approvato nuovi obiettivi e nuove misure di conservazione per
il sito Cava Grande del Cassibile, Cava Cinque Porte, Cava e
Bosco  di  Baulì.  “Sono  trascorsi  diciassette  anni  dalla
valutazione delle incidenze e, nel frattempo, il quadro di
tutela dell’area è cambiato – sottolinea Cannata –. Ho chiesto
all’assessore Savarino di verificare se le nuove misure di
conservazione  rendano  necessari  ulteriori  approfondimenti
sugli effetti del progetto, con particolare attenzione agli
habitat,  alle  specie  protette  e  alle  risorse  idriche  del
bacino  del  Cassibile”.  Con  l’interrogazione  parlamentare,
Cannata  ha  interessato  direttamente  anche  il  Ministero
dell’Ambiente,  chiedendo  di  valutare,  nell’ambito  delle
proprie  competenze,  ogni  iniziativa  utile  a  garantire  che
l’iter  tenga  conto  dell’attuale  quadro  ambientale  e  delle
esigenze di tutela dell’intera area. “Su una questione così
delicata non possono esserci dubbi o zone d’ombra. Per questo
ho attivato entrambi i livelli istituzionali, quello regionale
e quello nazionale. La tutela di Cavagrande è una priorità e
devono essere svolte tutte le verifiche necessarie prima che
il procedimento produca ulteriori effetti. Difendere questo
straordinario  patrimonio  naturale  significa  difendere
l’identità, le risorse e il futuro del nostro territorio”.



INDA,  Le  Metamorfosi  di
Peparini  alla  Galleria
Borghese a Roma
La Fondazione INDA continua a essere protagonista sulla scena
teatrale italiana con lo spettacolo Le Metamorfosi da Ovidio
dirette  da  Giuliano  Peparini  che  saranno  in  scena  nella
meravigliosa cornice del giardino della Galleria Borghese a
Roma. L’INDA si prepara a un nuovo prestigioso appuntamento
sulla  scena  nazionale  perché  dal  28  al  30  settembre,  il
giardino della Galleria Borghese di Roma si trasformerà in un
palcoscenico a cielo aperto per Le Metamorfosi, spettacolo
tratto dall’opera di Ovidio, ideato e diretto da Giuliano
Peparini  e  prodotto  dalla  Fondazione  INDA,  con  la
partecipazione  di  artisti  professionisti  e  giovani  allievi
dell’Accademia  d’Arte  del  Dramma  Antico  e  della  Peparini
Academy.  “Negli  ultimi  anni  l’INDA  è  stata  più  volte
protagonista, al G7 Agricoltura e Pesca e poi al Vinitaly in
un  percorso  di  apertura  a  collaborazioni  importanti  e  di
prestigio come quella che ci vede organizzare questo evento
insieme alla Galleria Borghese – dichiara Francesco Italia
presidente  della  Fondazione  INDA  –  .  Sarà  un  momento
eccezionale per l’INDA ma anche una bellissima occasione per i
giovani  talenti  della  nostra  Accademia  e  della  Peparini
Academy”.
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Noto,  arrestato  31enne  per
truffa,  violenza  privata  e
resistenza  a  Pubblico
Ufficiale
I Carabinieri della Stazione di Noto hanno arrestato un 31enne
in esecuzione di un ordine di carcerazione emesso dall’Ufficio
esecuzioni penali della Procura della Repubblica presso il
Tribunale di Pesaro. L’uomo, con precedenti penali per reati
contro la persona e il patrimonio, è stato condannato a una
pena residua di sette anni e un mese di reclusione per truffa,
violenza  privata,  resistenza  a  Pubblico  Ufficiale  e  porto
abusivo di armi.

Lentini, arrestato 53enne per
ricettazione  e  indebito
utilizzo  di  strumenti  di
pagamento
I Carabinieri della Stazione di Lentini hanno arrestato un
53enne in esecuzione di un ordine di espiazione pena emesso
dall’Ufficio esecuzioni penali della Procura della Repubblica
presso il Tribunale di Enna.
L’uomo, con precedenti penali per reati contro la persona e il
patrimonio, è stato condannato a una pena residua di tre anni
e  cinque  mesi  di  reclusione  per  ricettazione  e  indebito
utilizzo di strumenti di pagamento.
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Nicolosi (CT), intossicazioni
da monossido di carbonio al
“Rifugio  Sapienza”,  sviluppi
nelle indagini
Il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Catania e i
Carabinieri della Stazione di Nicolosi hanno svolto, su delega
della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Catania,
accertamenti presso la struttura ricettiva denominata “Rifugio
Sapienza”, sita a Nicolosi, a seguito di una richiesta di
soccorso formulata dal personale sanitario del 118 per una
sospetta intossicazione da monossido di carbonio che aveva
coinvolto  alcuni  ospiti.  Il  personale  intervenuto  ha
provveduto  all’immediata  evacuazione,  in  via  precauzionale,
delle persone presenti nella struttura e ha eseguito, mediante
la  strumentazione  tecnica  in  dotazione,  approfondite
rilevazioni  ambientali  all’interno  dei  locali.  Gli
accertamenti effettuati nell’immediatezza hanno consentito di
riscontrare  la  presenza  di  monossido  di  carbonio  in  più
ambienti della struttura, con concentrazioni particolarmente
elevate in una delle camere e valori significativi anche nei
locali  adiacenti.  Dalle  verifiche  svolte  è  emerso  che  la
dispersione di monossido di carbonio potrebbe essere dovuta un
malfunzionamento dell’impianto di evacuazione dei gas combusti
di una caldaia alimentata a GPL, ubicata nei locali cucina
sottostanti alle camere interessate. Alcuni degli ospiti, che
presentavano sintomi compatibili con l’esposizione al predetto
gas, sono stati affidati alle cure del personale sanitario e
successivamente  trasportati  presso  diverse  strutture
ospedaliere,  ove  sono  stati  sottoposti  ai  necessari
accertamenti  e  trattamenti  terapeutici.  La  Procura  della
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Repubblica  presso  il  Tribunale  di  Catania  ha  avviato
un’indagine volta, da un lato, a individuate l’origine della
presenza  e  della  dispersione  del  monossido  di  carbonio
all’interno della struttura e, dall’altro, ad accertare se il
decesso di un ospite, verificatosi nei giorni precedenti, sia
causalmente riconducibile all’esposizione al medesimo gas. È
stato, pertanto, disposto il sequestro probatorio dell’intera
struttura  ricettiva,  al  fine  di  consentire  l’ulteriore
approfondimento degli accertamenti, verificare lo stato e la
funzionalità degli impianti e determinare con esattezza le
cause dell’accaduto.

Siracusa,  tolleranza  zero
della Polizia Provinciale su
caccia e ambiente
La  Polizia  Provinciale  di  Siracusa  ha  messo  in  campo  un
dispositivo straordinario di vigilanza faunistico-venatoria,
con  verifiche  sull’esercizio  della  caccia,  sul  possesso  e
trasporto  delle  armi,  sulle  violazioni  ambientali  e  sul
rispetto delle norme del Codice della Strada. Le attività sono
state coordinate direttamente ed eseguite dal Comandante Ten.
Col.  Daniel  Amato,  Ufficiale  di  Polizia  Giudiziaria
Coordinatore, coadiuvato dal personale del Comando, con una
presenza  diffusa  sul  territorio  finalizzata  ad  aumentare
sicurezza,  legalità  e  tutela  ambientale.  Un  impegno
particolarmente significativo anche alla luce delle limitate
risorse  umane  e  strumentali  disponibili.  “La  Polizia
Provinciale  continua  a  garantire  una  presenza  concreta  a
tutela  del  territorio  e  delle  comunità  –  dichiara  il
Presidente  del  Libero  Consorzio  Comunale  di  Siracusa,
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Michelangelo Giansiracusa – . Più controlli, più sicurezza,
più tutela del territorio.La legalità non contrasta la caccia
responsabile, la protegge”. Il Vice Presidente con delega alla
Polizia Provinciale, Pietro Rosa, sottolinea che il controllo
non è contro i cacciatori ma contro gli illeciti, in quanto
chi rispetta le regole, l’ambiente e la fauna trova nella
Polizia Provinciale un presidio di garanzia e una forza di
polizia che tra mille difficoltà è vicina ai cittadini. Chiaro
anche  il  messaggio  del  Comandante  Daniel  Amato.  “Rispetto
assoluto per chi esercita la caccia responsabilmente e secondo
legge  –  dichiara  il  Comandante  Amato  –  .  Massimo  rigore,
invece, nei confronti di chi viola le norme. Nonostante le
difficoltà operative, i nostri uomini hanno dimostrato ancora
una volta abnegazione, professionalità e senso del dovere”.


